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La Camera, 

premesso che: 

il ra f forzamento del potere di 
azione delle donne e la loro p iena par ­
tecipazione a tut t i i settori della vita 
sociale, inclusa la par tec ipaz ione ai p ro ­
cessi decisionali ed il loro accesso al 
potere, sono fondamenta l i per il raggiun­
gimento dell 'uguaglianza e dello sviluppo; 

par i tà di diritti , di oppor tun i t à e di 
accesso alle r isorse ed uguale condivisione 
di responsabil i tà nella famiglia t r a uomini 
e donne sono essenziali per il benessere di 
ciascun m e m b r o della società civile, così 
come per il consol idamento della demo­
crazia; 

le donne r a p p r e s e n t a n o nel nos t ro 
Paese più della metà della popolazione e 
la par tecipazione equi l ibrata di donne ed 
uomini negli organismi rappresenta t iv i na­
zionali costituisce un 'esigenza democra ­
tica; 

le donne sono ancora so t to rappre ­
sentate a l l ' in terno degli organi decisionali, 
ind ipendentemente dalla loro n a t u r a p u b ­
blica, privata, politica, amminis t ra t iva , 
economica, sociale o culturale; 

la scarsa presenza di donne nei 
centri decisionali non consente di r a p p r e ­
sentare adegua tamente gli interessi e le 
esigenze della popolazione nel suo com­
plesso; 

un 'equi l ibra ta par tec ipazione di 
donne ed uomini nei centr i decisionali 
contribuisce alla ridefinizione delle pr io­
rità politiche, sollevando quest ioni che 

riflettono ed affrontano i p rob lemi speci­
fici delle donne e fornendo nuove p ro ­
spettive ai problemi politici generali ; 

la Commissione eu ropea ha elabo­
ra to il qua r to p r o g r a m m a d 'azione per il 
per iodo 1996-2000, al fine di rea l izzare a 
tutt i i livelli (comuni tar io , nazionale , re ­
gionale e locale) il pr incipio dell ' integra­
zione di u n pun to di vista di genere nelle 
polit iche comuni ta r ie (mainstreaming) e 
per p romuove re un reale inse r imento 
delle donne ai vertici decisionali , a t t ra ­
verso l ' integrazione delle poli t iche di par i 
oppor tun i t à in tutt i i campi ; 

il 18 maggio 1996, nel per iodo di 
p res idenza i tal iana dell 'Unione europea , è 
s tata sottoscri t ta la Car ta di Roma, in cui 
le Ministre di tutt i gli Stati m e m b r i h a n n o 
impegnato i vari Governi affinché l 'ugua­
glianza fra donne ed uomini venga inse­
ri ta nel nuovo t ra t t a to di Maastr icht , 
cons ide rando indispensabile in tegrare un 
p u n t o di vista di genere in tu t te le 
polit iche de l l 'Unione europea (mainstrea­
ming), e r i t enendo fondamenta le agire per 
l 'obiettivo urgente di maggior po tere delle 
donne (Empowerment); 

gli obiettivi strategici G1-G2, con­
tenut i a l l ' in terno della p ia t ta forma di Pe­
chino, prevedono l 'adozione di misure 
diret te ad ass icurare alle donne pieno e 
pa r i t a r io accesso e par tec ipaz ione alle 
s t ru t tu re di potere ed ai processi decisio­
nali; 

t rascors i due anni dalla conferenza 
di Pechino, la Commissione par i tà ha 
formula to un p iano d 'azione recante gli 
interventi da ado t ta re per rea l izzare gli 
obiettivi strategici, senza pe rò precisare , 
ol tre agli obiettivi formulati , anche i tempi 
di real izzazione dei medesimi; 
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il Governo i tal iano ha l'obbligo, per 
o t t empera re a quan to prescr i t to dalla 
piat taforma, di approvare e, soprat tu t to , 
di da re piena a t tuaz ione al p iano di 
azione nazionale; 

impegna il Governo: 

ad ado t t a re una strategia integrata 
complessiva volta a favorire la par tec ipa­
zione equi l ibrata delle donne e degli 
uomini nei centr i di potere , di influenza e 
di decisione ed a svi luppare o p red i spor re 
adeguate misure - legislative, regolamen­
tari o di incentivazione - per real izzare 
tale obiettivo; 

ad a s sumere atti e ad individuare 
conseguenti r isorse per favorire una sol­
lecita approvazione ed a t tuaz ione del 
p iano d 'azione nazionale in ordine al 
par i ta r io processo di inclusione nel 
m o n d o del lavoro, ad u n più favorevole 
contesto sociale di organizzazione della 
vita e dei servizi ed alla p romoz ione della 
salute e del benessere psicofisico; 

a p red i spor re in man ie r a sollecita 
efficaci iniziative e misure at te a proteg­
gere le bambine ed i bambin i da ogni 
forma di violenza e di abuso sessuale, 
nonché a favorire l 'el iminazione di ogni 
forma di d iscr iminazione nei confronti 
delle bambine nel c a m p o dell ' istruzione, 
dell 'acquisizione di capaci tà e della for­
mazione, in o t t e m p e r a n z a agli obiettivi 
strategici L1-L9 del p r o g r a m m a d'azione 
di Pechino; 

a r ende re noti quali provvedimenti 
siano stati già formalizzati per garant i re 
l 'a t tuazione del pr incipio dell ' integrazione 
di un pun to di vista di genere nelle 
politiche comuni ta r ie (mainstreaming) e 
del pr incipio del maggior potere delle 
donne (Empowerment) e quali s t rument i si 
in tenda ado t ta re per vigilare sul seguito 
degli indirizzi di Pechino; 

a p romuove re u n più adeguato equi­
librio t ra i sessi a tut t i i livelli delle 
funzioni di Governo; 

a p romuovere un ' immagine delle 
donne e degli uomin i nella pubblici tà e 

nei mezzi di comunicaz ione che non 
rafforzi né confermi gli stereotipi discri­
mina tor i . 

(1-00102) «Acciarini , Aprea, Bandoli, Bar -
tolich, Biricotti, Bolognesi, 
Buffo, Buran i Procaccini, Ca-
moi rano , Capitelli, Cavanna 
Scirea, Chiavacci, Cordoni , 
M a u r a Cossutta, Dameri , De-
biasio Calimani, De Luca, De 
Simone, Dedoni, D'Ippolito, 
Fei, Grignaffini, lotti, F r a n ­
cesca Izzo, Jervolino Russo, 
Labate , Lenti, Lorenzett i , Lu­
cidi, Mancina, Manzini , Ma­
riani , Matranga, Melandr i , 
Moroni , Mussolini, Napoli , 
Nardini , Parent i , Pistone, 
Pozza Tasca, Prest igiacomo, 
Procacci, Rizza, Sbarba t i , 
Scoca, Serafini, Servodio, Si­
gnorino, Stanisci, Valetto Bi-
telli, Valpiana ». 

(26 febbraio 1997) 

La Camera , 

p remesso che: 

dal 14 al 18 febbraio 1997 si è 
svolta a Nuova Delhi (India) una confe­
renza i n t e r p a r l a m e n t a r e sul tema: « Verso 
u n pa r t ena r i a to t r a uomin i e donne in 
politica »; 

tale assise si è r ich iamata ai r isul­
tati della q u a r t a conferenza mondia le 
delle donne , svoltasi a Pechino nel set­
t e m b r e del 1995; 

è emersa dal dibat t i to la necessità 
della st ipula di un nuovo con t ra t to sociale, 
in base al quale uomin i e donne lavorino 
in condizioni di uguaglianza e di comple­
mentar i tà , a r r icchendos i r ec ip rocamente 
con le loro differenze; 

s iamo p u r t r o p p o ancora lontani da 
un m o n d o in cui gli organi dirigenti dei 
par t i t i politici, i governi ed i pa r l amen t i 
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siano specchi fedeli della società per 
quan to r iguarda la proporz ione della p r e ­
senza di uomini e donne; 

è indubbio che l ' integrazione delle 
donne nella vita politica a tutt i i livelli 
favorisca i processi di democra t izzazione; 

nel corso della prede t ta conferenza 
è infatti emerso come, in base ad uno 
studio delle Nazioni Unite, la s i tuazione 
democrat ica nei singoli paesi migliore­
rebbe in m o d o significativo se il n u m e r o 
delle donne in Pa r l amen to raggiungesse la 
soglia del t r en ta per cento; 

ovviamente tale « massa critica » e, 
ancor di più, la completa par i tà n o n 
po t r anno essere raggiunte in seno ai 
pa r lament i f intanto che i part i t i politici 
non p re sen t e r anno u n n u m e r o sufficiente 
di candidate aventi reali possibilità di 
essere elette; 

i part i t i dovrebbero quindi essere 
più apert i alle donne e più ricettivi 
r ispetto alle loro esigenze. In effetti, è 
difficile per le donne o t tenere una carica 
al l ' interno di s t ru t tu re par t i t iche che si 
sono formate ed ope rano in base a cri teri 
fondamenta lmente maschili; 

occorre affrontare anche il p ro ­
blema del l ' immagine delle donne polit iche 
nei media, che spesso si soffermano inu­
t i lmente sulla loro identi tà femminile, non 
badando al con tenuto della loro azione 
politica; 

sa rebbe inoltre oppo r tuno che le 
Camere valutassero l 'opportuni tà di isti­
tuire al p rop r io in te rno Commissioni di 
pari tà , con funzioni di supervisione, per 
control lare che gli interessi e le esigenze 
delle donne s iano presi in considerazione 
in ogni c ampo at t raverso una legislazione 
cos tan temente riferentesi ai pr incìpi co­
sti tuzionali di par i oppor tun i tà e di non 
discr iminazione fra i sessi; 

impegna il Governo: 

a raz ional izzare gli organismi di pa­
ri tà a t tua lmente present i a livello nazio­
nale e periferico, al fine di evitare inutili 
duplicazioni; 

ad e labora re strategie mi ra te al rag­
giungimento della par i tà e del pa r t ena -
r ia to t ra uomin i e donne; 

ad i n t r ap rende re ogni o p p o r t u n a ini­
ziativa affinché abbia r isal to sui media 
l ' impegno delle donne in politica e le 
stesse s iano menz iona te per quello che 
pol i t icamente p roducono e non per le loro 
pecul iar i tà femminili . 

(1-00110)« Novelli, Poli Bor tone, lotti, 
Manzini , Servodio, Giova-
nardi , Sbarbat i , Abbate, 
Gambale , Cuccù ». 

(5 marzo 1996) 

RISOLUZIONE 

La Camera , 

p remesso che: 

il ra f forzamento del po te re di 
azione delle donne e la loro piena par ­
tecipazione a tut t i i set tori della vita 
sociale, inclusa la par tec ipaz ione ai p ro ­
cessi decisionali ed il loro accesso al 
potere , sono fondamenta l i per il raggiun­
gimento dell 'uguaglianza e dello sviluppo; 

par i tà di diritti , di oppor tun i t à e di 
accesso alle r isorse ed uguale condivisione 
di responsabi l i tà nella famiglia t ra uomini 
e donne sono essenziali per il benessere di 
ciascun m e m b r o della società civile, così 
come per il consol idamento della demo­
crazia; 

le donne r app re sen t ano nel nos t ro 
Paese più della metà della popolaz ione e 
la par tec ipaz ione equi l ibrata di d o n n e ed 
uomini negli organismi rappresenta t iv i na­
zionali costituisce un 'esigenza democra ­
tica; 

le d o n n e sono ancora numer ica ­
men te so t to rappresen ta te a l l ' in terno degli 
organi decisionali, i nd ipenden temente 
dalla loro n a t u r a pubblica, privata, poli­
tica, amminis t ra t iva , economica, sociale o 
cul turale; 
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un 'equi l ibra ta par tec ipaz ione di 
donne ed uomini nei centr i decisionali 
contribuisce alla ridefinizione delle pr io­
rità politiche, sollevando quest ioni che 
riflettono ed affrontano i p roblemi speci­
fici delle donne e fo rnendo nuove p ro ­
spettive ai p roblemi politici generali; 

la Commissione europea ha elabo­
ra to il qua r to p r o g r a m m a d 'azione pe r il 
per iodo 1996-2000, al fine di rea l izzare a 
tutt i i livelli (comuni tar io , nazionale , re ­
gionale e locale) il pr incipio dell ' integra­
zione di un pun to di vista di genere nelle 
politiche comuni ta r ie {mainstreaming) e 
per p romuovere u n reale inser imento 
delle donne ai vertici decisionali, a t t ra ­
verso l ' integrazione delle polit iche di par i 
oppor tuni tà in tut t i i campi ; 

il 18 maggio 1996, nel per iodo di 
pres idenza i tal iana dell 'Unione europea, è 
stata sottoscri t ta la Car ta di Roma, in cui 
i Ministri di tut t i gli Stati m e m b r i h a n n o 
impegnato i vari Governi affinché l 'ugua­
glianza fra donne ed uomin i venga inse­
rita nel nuovo t r a t t a to di Maastr icht , 
cons iderando indispensabi le in tegrare un 
pun to di vista di genere in tut te le 
politiche dell 'Unione europea (mainstrea­
ming) e r i tenendo fondamenta le agire per 
l'obiettivo urgente di maggior potere delle 
donne: (Empowerment); 

gli obiettivi strategici G1-G2, con­
tenut i al l ' interno della p ia t ta forma di Pe­
chino, prevedono l 'adozione di misure 
dirette ad ass icurare alle donne pieno e 
par i ta r io accesso e par tec ipaz ione alle 
s t ru t tu re di potere ed ai processi decisio­
nali; 

t rascorsi due anni dalla conferenza 
di Pechino, la Commissione par i tà ha 
formulato u n p iano d 'azione recante gli 
interventi da ado t ta re per rea l izzare gli 
obiettivi strategici, senza pe rò precisare, 
oltre agli obiettivi formulat i , anche i t empi 
di real izzazione dei medesimi; 

il Governo i tal iano ha l'obbligo, per 
o t t empera re a q u a n t o prescr i t to dalla 
piat taforma, di approvare e, sopra t tu t to , 

di da re piena a t tuaz ione al p iano di 
azione nazionale, 

impegna il Governo: 

ad ado t t a re una strategia in tegra ta 
complessiva volta a favorire la par tec ipa­
zione equi l ibra ta delle donne e degli 
uomini nei centr i di potere , di influenza e 
di decisione ed a svi luppare o p red i spor re 
adeguate misure — legislative, regolamen­
tar i o di incentivazione - per rea l izzare 
tale obiettivo; 

ad a s sumere atti e ad individuare 
conseguenti r isorse per favorire u n a sol­
lecita approvaz ione ed a t tuaz ione del 
p iano d 'azione nazionale in o rd ine al 
pa r i t a r io processo di inclusione nel 
m o n d o del lavoro, ad u n più favorevole 
contesto sociale di organizzazione della 
vita e dei servizi ed alla p romoz ione della 
salute e del benessere psicofisico; 

a p red i spor re in man ie r a sollecita 
efficaci iniziative e misure at te a proteg­
gere le b a m b i n e ed i bambin i da ogni 
forma di violenza e di abuso sessuale, 
nonché a favorire l 'el iminazione di ogni 
forma di d iscr iminazione nei confronti 
delle bambine nel campo dell ' is truzione, 
dell 'acquisizione di capacità e della for­
mazione, in o t t emperanza agli obiettivi 
strategici L1-L9 del p r o g r a m m a d 'azione 
di Pechino; 

a r ende re noti quali provvediment i 
s iano stati già formalizzati per ga ran t i re 
l 'a t tuazione del pr incipio dell ' integrazione 
di u n pun to di vista di genere nelle 
polit iche comuni ta r ie (mainstreaming) e 
del pr incipio del maggior po te re delle 
donne (Empowerment) e quali s t rument i si 
in tenda ado t ta re per vigilare sul seguito 
degli indirizzi di Pechino; 

a p romuovere u n più adeguato equi­
librio t ra i sessi a tutt i i livelli delle 
funzioni di Governo; 

a p romuovere un ' immagine delle 
donne e degli uomini nella pubblici tà e 
nei mezzi di comunicaz ione che non 
rafforzi né confermi gli stereotipi discri­
minator i ; 
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ad indire ed organizzare una Confe­
renza sui temi delle par i oppor tun i t à 
uomo-donna nel l 'Europa del 2000; 

a f inanziare un proget to di informa­
zione, a t t raverso la televisione pubbl ica 
con fondi già s tanziat i in bilancio per 
questi fini anche presso la Pres idenza del 
Consiglio dei ministr i , sulle oppor tun i t à 

delle donne di pa r t ec ipa re e di essere 
protagoniste, alla par i con tutti , della vita 
sociale; 

a po tenz iare le s t ru t tu re di suppor to 
del Ministro per le pa r i oppor tun i tà . 

(6-00015) Boccia. 
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A) Interpellanza: 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis tr i e il 
Ministro della difesa, per sapere — pre ­
messo che: 

il r icordo del sacrificio delle migliaia 
di militari appar t enen t i alla divisione 
« Acqui », in re lazione ai d rammat i c i fatti 
che seguirono l'8 se t tembre 1943 nelle 
isole di Cefalonia e di Corfù, è ancora 
par t ico larmente vivo non solo nella me­
moria dei superst i t i e dei pa ren t i dei 
caduti, ma di tut t i — : 

se il Governo non intenda, final­
mente, c o m m e m o r a r e in m a n i e r a ade­
guata il g rande sacrificio e l 'eccezionale 
valore di quei combat tent i , i s t i tuendo una 
giornata di c o m m e m o r a z i o n e da cele­
brarsi prefer ibi lmente nella città di Acqui, 
che ha da to il n o m e alla divisione, e 
provvedendo ad adeguata c o m m e m o r a ­
zione anche nei luoghi che furono tea t ro 
di quel valore. 

(2-00251) « Borghezio, Lembo, B a m p o ». 

(21 ottobre 1996) 

B) Interpellanza ed interrogazioni: 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare i 
Ministri della difesa e delle finanze, per 
sapere — premesso che: 

l ' interpel lante è venuto a conoscenza 
dell ' isti tuzione, da pa r t e della Guard ia di 
finanza, del servizio telefonico di p ron to 
in tervento « 1 1 7 » ; 

si va verso u n r ipensamen to dell'isti­
tuzione della Guard ia di f inanza come un 
corpo specializzato smil i tar izzato, cosa 
che accade nelle m o d e r n e democraz ie ad 
economia avanzata; 

esistono altri vari servizi telefonici di 
p ron to intervento, settoriali e non (112, 
113, 111, 115, 118, eccetera), che la logica 
i n d u r r e b b e a semplificare; 

gli altissimi costi del servizio non 
p r o d u r r e b b e r o evidenti benefici a breve 
te rmine , da ta anche la complessi tà del­
l ' impianto logistico ed organizzativo; 

il bilancio dello Stato, già così gra­
vemente deficitario, non lascia spazio a 
spese di ques to t ipo — : 

qual i spese siano state p r o g r a m m a t e 
per l'avvio del servizio telefonico di p ron to 
in tervento « 117 » e quali per il suo 
comple tamen to effettivo; 

qual i s iano le motivazioni reali adot­
ta te per p romuovere tale iniziativa e le 
sue effettive finalità; 

se non ri tenga oppor tuno , alla luce 
di ragioni democra t iche , f inanziarie e 
costi tuzionali , i n t e r rompere tale opera­
zione, des t inandone i r i sparmi conseguenti 
a f inanziament i agevolati al l 'art igianato ed 
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alla piccola impresa commercia le , soggetti 
maggiormente vessati dalla Guard ia di 
finanza. 

(2-00159) « Calzavara ». 

(2 agosto 1996) 

CREMA. - Al Ministro delle finanze. -
Per sapere — premesso che: 

l ' istituzione del servizio telefonico di 
p ron to intervento « 117 » per le denunce 
in funzione anti-evasione, della cui istitu­
zione si cominciò a pa r l a re due anni fa, 
rischia di generare un clima di sospetto e 
di vendet ta t r a i cit tadini italiani; 

a t re giorni da questa decisione si 
r iscontra t ra la gente, ed in par t icolare t ra 
gli opera tor i del m o n d o del lavoro ar t i ­
gianale e commerciale , s m a r r i m e n t o e 
increduli tà; 

da più part i , anche insospettabil i , 
come l'Osservatore Romano, sono stati 
sollevati forti dubbi sia sull'efficacia di 
una simile iniziativa, sia sul tentat ivo di 
t ras formare i cit tadini in agenti di polizia 
giudiziaria, non po tendo chiedersi ad essi 
di sostituirsi, effet tuando spionaggio fi­
scale, alla Guard ia di finanza; 

anche nel set tore fiscale l 'obiettivo 
che dobbiamo raggiungere è quello di 
« diventare europei », e non cer to quello di 
to rna re alle pra t iche meno nobili della 
Repubblica Serenissima di Venezia, che 
installò le « boche de leon » sulle m u r a 
della città per ricevere le denunce ano­
nime — : 

se non ri tenga oppor tuno , in vista 
anche di una seria r i forma fiscale, che è 
compresa t ra gli impegni dell 'at tuale Go­
verno, r ivedere nel mer i to questa deci­
sione, ch iudendo il servizio telefonico di 
p ron to intervento « 117 », o, per lomeno, 
fissandone con es t rema chiarezza le m o ­
dalità d 'uso. (3-00582) 

(20 dicembre 1996) 

MARINACCI, PANETTA, TERESIO 
DELFINO, VOLONTÈ , FABRIS, BASTIA-
NONI e PERETTI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri — Per sapere: 

in re lazione alla valanga di cr i t iche 
su l l 'oppor tuni tà e sulla legittimità dell 'at­
t ivazione del servizio telefonico di p r o n t o 
in tervento fiscale « 117 », chi siano stati i 
p romoto r i di tale improvvida iniziativa; 

se, in par t icolare , il comando gene­
rale della Guard ia di finanzia abbia posto 
allo studio, e quindi attivato, il servizio 
telefonico "117" su indicazione del t i tolare 
del d icas tero delle finanze o se la Guard ia 
di f inanza abbia solo informato il mede ­
simo, che ha quindi da to il suo assenso; 

se non ri tenga che, in en t r amb i i 
casi, vi sa rebbe una responsabil i tà politica 
del Minis t ro delle finanze, in q u a n t o non 
a p p a r e neanche immaginabi le che u n a 
iniziativa di così ri levante significato, che 
sta p rovocando a l la rme e sconcer to t r a i 
cit tadini, sia s tata real izzata senza che il 
t i tolare del minis tero stesso ne sia s tato 
informato , alla luce della considerazione 
per cui con la delazione, a t t raverso le 
denunce fiscali, si può anche ar r ivare alle 
vendet te personal i ed alle estorsioni. 

(3-00587) 

(21 dicembre 1996) 

VITALI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle finanze. -
Per sapere — premesso che: 

da t re giorni è en t ra ta in funzione 
presso le centrali , anche periferiche, della 
Guard ia di f inanza il servizio telefonico di 
p ron to in tervento « 1 1 7 » ; 

det to servizio, che nelle in tenzioni 
avrebbe dovuto coord inare l 'attività di 
repress ione dell 'evasione fiscale, si è di­
mos t ra to , nonos tan te siano passat i pochi 
giorni, essere u n a forma medievale di 
delazione anon ima; 

lasciano perplessi le modal i tà di uti­
lizzo delle segnalazioni, sopra t tu t to di 
quelle anon ime; 
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tale fatto rappresen ta la confessione 
dello Stato della sua incapaci tà di com­
bat tere il fenomeno dell 'evasione fiscale; 

in nessuna al tra pa r te d 'Europa e del 
mondo civile tale arcaico e subdolo si­
s tema risulta vigente — : 

se il Ministro delle finanze abbia 
avallato tale « innovazione » e, in caso 
affermativo, se non ri tenga di e l iminar la 
immedia tamente , anche in cons ideraz ione 

delle r i sul tanze relative all 'ut i l izzazione di 
tale p resun to servizio da pa r t e dei cosid­
detti denunciant i ; 

a chi sia affidata la gestione dei dati 
raccolti , chi li utilizzi, come e con qual i 
criteri; 

quan t i interventi s iano stati espletati , 
con quali modal i tà e con qual i r isultat i . 

(3-00592) 

(22 dicembre 1996) 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 6 marzo 1997. 

Andreat ta , Berlinguer, Bonaiuti , Bur­
lando, Calzolaio, Dini, Fantozzi , Fassino, 
Ladu, Mart ino, Mastella, Mattioli, Montec-
chi, Neri, Nocera, Pennacchi , Pinza, Prodi, 
Sales, Soriero, Turco, Veltroni, Visco, Vita. 

(Componenti la Commissione bicamerale 
per le riforme costituzionali). 

Armaroli , Berlusconi, Bertinotti , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, Armando Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan, Fontanini , Mancina, Marini , Ma-
roni, Mattarella, Mussi, Nania, Occhetto, 
Parenti , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarella, Tremont i , Urbani , Zeller. 

(Alla ripresa pomeridiana dei lavori). 

Andreat ta , Berlinguer, Bindi, Bonaiuti , 
Bur lando, Calzolaio, Dini, Fantozzi , Fas­
sino, Ladu, Maccanico, Marongiu, Mar­
tino, Mastella, Mattioli, Montecchi, Neri, 
Nocera, Pennacchi , Pinza, Prodi, Sales, 
Sinisi, Soriero, Turco, Veltroni, Visco, 
Vita. 

(Componenti la Commissione bicamerale 
per le riforme costituzionali alla ripresa 

pomeridiana dei lavori). 

Armaroli , Berlusconi, Bertinott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, Armando Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan, Fontanini , Mancina, Marini , Ma-
roni, Mattarella, Mussi, Nania, Occhetto, 

Parent i , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarel la , Tremont i , Urbani , Zeller. 

Annunzio di proposte di legge. 

In da ta 5 m a r z o 1997 sono state 
p resen ta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputat i : 

TERESIO DELFINO ed altri: «Nor ­
me in favore delle p roduz ioni agricole 
danneggiate da organismi nocivi » (3353); 

ANEDDA ed altri: « Modifiche alla 
legge 24 gennaio 1979, n. 18, recante 
n o r m e sull 'elezione dei r appresen tan t i ita­
liani al Pa r l amen to europeo » (3354); 

ALVETI: « Disciplina dei diritti dei 
consumato r i » (3355); 

ROMANO CARRATELLi: « Nuove 
n o r m e sulla r app re sen t anza mil i tare » 
(3356); 

STRAMBI e MANTOVANI: «Delega 
al Governo per il r i o rd inamen to generale 
dei t r a t t amen t i pensionistici di guer ra » 
(3357); 

CARMELO CARRARA: « Modifica al­
l 'articolo 430 del codice di p rocedu ra 
penale in t ema di attività integrativa di 
indagine del pubbl ico minis tero » (3358); 

VOLONTÈ ed altri: «Modifiche alla 
legge 20 febbraio 1958, n. 75, in mate r ia 
di esercizio della prost i tuzione » (3359); 

DEBIASIO CALIMANI: « Modifiche 
all 'art icolo 8 della legge 11 ot tobre 1986, 
n. 713, recan te n o r m e per l 'a t tuazione 
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delle direttive della Comuni tà economica 
europea sulla produzione e la vendita dei 
cosmetici » (3360); 

VELTRI ed altri: « Proroga del ter­
mine per le indagini pre l iminar i e inter­
ruzione della prescr iz ione per ta luni reat i 
in pendenza di rogator ie» (3361). 

In data 6 m a r z o 1997 è stata presen­
tata alla Pres idenza la seguente p ropos ta 
di legge d'iniziativa dei deputat i : 

SARACENI e CENTO: « Modifica del­
l 'articolo 73 del testo unico approva to con 
decreto del Presidente della Repubbl ica 9 
ot tobre 1990, n. 309, concernente la de­
penal izzazione della detenzione di so­
s tanze stupefacenti finalizzata al consu­
m o » (3362). 

Sa ranno s t ampa te e distr ibuite. 

Adesione di deputati 
a proposte di legge. 

La propos ta di legge TERESIO DEL­
FINO ed altri: « In t roduz ione dell 'art icolo 
716-bis del codice penale e nuove n o r m e 
in mater ia di a l lon tanamento dei minor i » 
(977) è stata successivamente sottoscri t ta 
dal deputa to Ruzzante . 

La proposta di legge PAMPO: Disci­
plina degli istituti di s icurezza civile pr i ­
vata e delle guardie par t icolar i g iurate » 
(1277) è stata successivamente sottoscri t ta 
dal deputa to Rivelli. 

La propos ta di legge SAONARA: 
«Modifica all 'articolo 15 della legge 22 
aprile 1941, n. 633, in mater ia di esen­
zione delle associazioni di volontar ia to e 
degli enti per la p romozione del tu r i smo 
dal pagamento dei compensi alla Società 
i taliana degli autor i ed editori (SIAE) » 
(1483) è stata successivamente sot toscri t ta 
dal deputa to Detomas. 

La propos ta di legge NEGRI ed altri: 
«Modifiche alla legge 7 m a r z o 1986, 
n. 65, in mate r ia di o rd inamen to della 

polizia munic ipa le» (1644) è stata succes­
s ivamente sottoscri t ta dai deputa t i Divella 
e F ra t t a Pasini. 

La propos ta di legge NEGRI ed altr i : 
« Nuove n o r m e concernent i la c r emaz ione 
delle s a l m e » (1666) è stata successiva­
men te sot toscri t ta dai deputa t i Cascio, 
Dedoni, Divella, Fei, Gardiol, Gar ra , Lec­
cese, Lorusso, Marinacci , Masiero, Pa-
gliuzzi, Pisapia, Piva, Targetti , A r m a n d o 
Veneto, Zacchera, Ruzzan te e Rosset to. 

La propos ta di legge NOVELLI ed 
altri: « Divieto di proget tare , p r o d u r r e e 
commerc ia l izzare mine an t i uomo sul ter­
r i tor io nazionale » (2290) è s ta ta succes­
s ivamente sottoscri t ta dal depu t a to Pa-
gliuca. 

La p ropos ta di legge CASCIO: « Mo­
difica dell 'art icolo 5 del decreto legislativo 
8 agosto 1991, n. 257, in ma te r i a di 
formazione dei medici specialisti » (2365) 
è s ta ta successivamente sot toscri t ta dai 
deputa t i Amato, Balocchi, Bova, Brancat i , 
Divella, Fioroni , Gambale, Giacalone, 
Giacco, Domenico Izzo, Lento, Liotta, Lu­
mia, Misuraca, Piccolo, Pittella, Ricci, Ric-
ciotti, R o m a n o Carratelli , Ro tundo , Sbar ­
bati , Scan tambur lo , Scozzari , Sica, S t ra-
della e A r m a n d o Veneto. 

La propos ta di legge PARRELLI e 
MAGGI: « Modifiche a l l ' o rd inamento giu­
diziario, approva to con regio decre to 30 
gennaio 1941, n. 12, in mate r ia di eser­
cizio delle funzioni dei vice p re tor i e dei 
vice p rocura to r i onora r i » (2484) è s ta ta 
successivamente sottoscri t ta dal depu ta to 
Cesetti. 

La propos ta di legge cost i tuzionale 
CITO: « Disposizioni per con t ras t a re e 
r ep r imere fenomeni secessionistici nella 
Repubbl ica i t a l iana» (2612) è s ta ta suc­
cessivamente sottoscri t ta dai depu ta t i Ca­
ruso, Delmast ro delle Vedove, Landi di 
Chiavenna, Fino, Losurdo, Pagliuzzi, To-
solini, Acierno, Amato, Matacena , Divella, 
Giannat tas io , Marinacci , Misuraca e Luc­
chese. 

La propos ta di legge JERVOLINO 
RUSSO ed altri: « Nuove n o r m e sul l 'uso 
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degli animal i in circhi e spettacoli viag­
gianti » (2724) è stata successivamente 
sottoscritta dai deputa t i Siniscalchi e De 
Benetti. 

La propos ta di legge DI STASI ed 
altri: « Norme in mate r ia di r appresen­
tanza dei lavoratori e di emolument i della 
dirigenza negli enti e nelle società a 
capitale pubbl ico » (2780) è stata succes­
sivamente sottoscri t ta dai deputa t i Labate 
e Lento. 

La propos ta di legge RUZZANTE ed 
altri: « Riforma della r app resen tanza mi­
litare » (2881) è s tata successivamente 
sottoscritta dai deputa t i Mussi, Folena, 
Battaglia, Biricotti, Bracco, Brunale , Ca-
moirano, Cennamo, Corsini, Faggiano, 
Marco Fumagall i , Gaetani , Gambale, Ga-
speroni, Giacco, Giardiello, Innocenti , 
Lento, Lumia, Manzato , Olivieri, Oliverio, 
Parrelli, Penna, Petrella, Pezzoni, Rava, 
Rossiello, Paolo Rubino, Schmid, Scrivani, 
Signorino, Siniscalchi e Stanisci. 

La propos ta di legge GAMBATO ed 
altri: « Regolamentaz ione del divieto di 
fumare nei locali pubblici » (2886) è stata 
successivamente sottoscri t ta dai deputa t i 
Alborghetti e Saonara . 

La propos ta di legge LANDOLFI ed 
altri: « N o r m e a tutela del pa t r imonio 
l ibrario » (2986) è stata successivamente 
sottoscritta dal depu ta to Buon tempo . 

La propos ta di legge costi tuzionale 
PISANU ed altri: « Revisione del l 'ordina-
mento della Repubbl ica per Pintroduzione 
della forma di governo presidenziale » 
(3031) è stata successivamente sottoscri t ta 
dai deputat i Cascio, Lorusso, Tortoli, Si­
meone, Colombini, Aleffi, Giannat tas io e 
Riccio. 

La proposta di legge BONO ed altri; 
« Obbligo della esposizione della bandiera 
della Repubblica sulle facciate degli edifici 
sedi di uffici pubblici » (3045) è stata 
successivamente sottoscri t ta dai deputat i 
Fei, Simeone, Di Comite e Proietti . 

La propos ta di legge costi tuzionale 
CHERCHI: « Norme per la revisione in 

senso federale della forma di Stato » 
(3054) è s tata successivamente sottoscri t ta 
dai deputa t i Dedoni, Attili e Carboni . 

La p ropos ta di legge ANGELONI: 
« Nuove n o r m e in ma te r i a di usi civici e 
di t e r re civiche» (3115) è s ta ta successi­
vamente sot toscri t ta dal depu ta to Carlesi. 

La p ropos ta di legge SOLAROLI ed 
altri : « Modifica all 'art icolo 22 della legge 
31 maggio 1975, n. 191, in mate r ia di 
dispensa dalla ferma di leva» (3129) è 
s tata successivamente sottoscri t ta dal de­
pu ta to Paissan. 

La p ropos ta di legge PARRELLI: 
« Disposizioni sulla sede e sui servizi 
ausil iari del Consiglio del l 'Ordine degli 
avvocati e p rocu ra to r i di R o m a » (3164) è 
stata successivamente sottoscri t ta dal de­
pu ta to Lucidi. 

La p ropos ta di legge BERSELLI ed 
altri: « Modifiche alla legge 25 maggio 
1970, n. 352, recan te n o r m e sui referen­
dum previsti dalla Costi tuzione e sull 'ini­
ziativa legislativa del popolo » (3176) è 
s tata successivamente sottoscri t ta dal de­
pu ta to Giovine. 

La p ropos ta di legge MUSSI ed altri: 
« Legge-guadro per il governo del ter r i to­
rio » (3206) è s ta ta successivamente sot­
toscri t ta dal depu ta to Siniscalchi. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento , i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE LECCESE e CENTO: «Modifica 
all 'art icolo 48 della Costituzione in ma te ­
ria di es tensione del dir i t to di voto per i 
consigli regionali, provinciali, comunal i e 
circoscrizionali ai ci t tadini italiani ed agli 
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s t ranier i che h a n n o compiu to il sedice­
simo anno di e t à » (2318) Parere della V 
Commissione) 

MASTELLA ed altri: « Abrogazione 
della lettera c) del p r i m o c o m m a dell 'ar­
ticolo 7 del testo unico approva to con 
decreto del Presidente della Repubbl ica 30 
m a r z o 1957, n. 361, in mate r ia di ineleg­
gibilità alla carica di depu ta to dei sindaci 
dei comuni con popolazione super iore ai 
ventimila ab i t an t i» (3251); 

alla III Commissione (Esteri): 

S 1838. — «Ratif ica ed esecuzione 
dell 'Accordo di pa r t ena r i a to e coopera­
zione t ra le Comuni tà europee ed i loro 
Stati membr i , da u n lato, e la Repubbl ica 
di Armenia, dall 'al tro, con qua t t ro allegati, 
un Protocollo, a t to finale e let tera di 
accompagnamento , fatto a Lussemburgo il 
22 aprile 1996 » (approvato dal Senato) 
(3295); Parere delle Commissioni I, II, V, 
VI, VII, Vili, IX, X, XI, XII, XIII e XIV; 

S. 1469. — «Par tec ipaz ione dell 'Italia 
alla V ricost i tuzione delle r isorse del 
Fondo Asiatico di Sviluppo » (approvato 
dalla III Commissione permanente del 
Senato) (3341) Parere delle Commissioni I 
e V; 

S. 1470. — «Par tec ipaz ione dell 'Italia 
alla VI r icosti tuzione delle r isorse del 
Fondo africano di sviluppo » (approvato 
dalla III Commissione permanente del 
Senato) (3342) Parere delle Commissioni I 
e V; 

S. 1497. — «Par tec ipaz ione dell 'Italia 
alla Vili r icosti tuzione delle r isorse della 
Banca in te ramer icana di sviluppo (IDB) » 
(approvato dalla III Commissione perma­
nente del Senato) (3343) Parere delle Com­
missioni I e V; 

S. 1498. — «par tec ipaz ione dell 'Italia 
al IV aumen to generale del capitale della 
Banca asiatica di sviluppo » (approvato 
dalla III Commissione permanente del 
Senato) (3344) Parere delle Commissioni I 
e V; 

S. 1499 — «Par tec ipaz ione dell 'Italia 
alla IV r icost i tuzione delle r isorse del 

Fondo di sviluppo della Banca di sviluppo 
dei Caraibi » (approvato dalla III Commis­
sione permanente del Senato) (3345) Parere 
delle Commissioni I e V; 

S. 1500. — «Par tec ipaz ione finanziaria 
i tal iana alla r icost i tuzione delle r isorse 
della Global Env i ronment Facility » (ap­
provato dalla III Commissione permanente 
del Senato) (3346) Parere delle Commis­
sioni I e V. 

Richieste ministeriali 
di parere parlamentare. 

Il Pres idente del Consiglio dei ministr i , 
con let tera in da ta 4 m a r z o 1997, ha 
inviato, a' t e rmini dell 'art icolo 1 della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la r ichiesta 
di pa r e r e p a r l a m e n t a r e sulla p ropos ta di 
conferma del dot tor Enzo BOLCATO a 
pres idente dell 'ente a u t o n o m o fiera di 
Verona. 

Tale r ichiesta, a' t e rmini del c o m m a 4 
dell 'art icolo 143 del regolamento, è defe­
ri ta alla X Commissione p e r m a n e n t e (At­
tività produt t ive) . 

Il Pres idente del Consiglio dei ministr i , 
con let tera in da ta 4 m a r z o 1997, ha 
inviato, a' t e rmin i dell 'art icolo 1 della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la r ichiesta 
di pa re r e p a r l a m e n t a r e sulla p ropos ta di 
conferma del dot tor F r e d m a n o SPAIRANI 
a pres idente dell 'ente registro ae ronaut ico 
i tal iano. 

Tale richiesta, a' t e rmini del c o m m a 4 
dell 'articolo 143 del regolamento, è defe­
r i ta alla IX Commissione p e r m a n e n t e 
(Trasporti) . 

Il Pres idente del Consiglio dei ministr i , 
con let tera in da ta 4 m a r z o 1997, h a 
inviato, a' t e rmin i dell 'art icolo 1 della 
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legge 24 gennaio 1978, n. 14, la r ichiesta 
di pare re pa r l amen ta r e sulla p ropos ta di 
nomina del dot tor Maurizio BUFALINI a 
presidente dell ' istituto nazionale previ­
denza per i dirigenti di az iende industr ial i 
(I.N.P.D.A.I). 

Tale richiesta, a' t e rmini del c o m m a 4 
dell 'articolo 143 del regolamento, è defe­

r i ta alla XI Commissione p e r m a n e n t e 
(Lavoro). 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di controllo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resocont i della seduta odierna . 
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